
È una
pubblicazione
unica e molto
ricca quella che
raccoglie in 300
pagine le cinque
tappe di “Karol
Wojtyla trentino”,
come il curatore
Giorgio Gelmetti
per “La Grafica”
ha voluto
intitolare
quest’opera alla
quale hanno
collaborato con i
loro scritti anche
l’arcivescovo Luigi
Bressan, il
cardinale di
originale trentina
Leonardo Sandri e

il segretario del Papa card. Stanislao Dziwisz. Sarà presentato a
Trento sabato 26 aprile alle 11 presso il giardino vescovile nella
cornice del Film festival della montagna (vedi pagina IV del nostro
inserto) con la presenza di mons. Giulio Viviani, per dodici anni
cerimoniere del Papa, di Gianluca Rosa (l’allora maestro di sci che
nel 1984 invitò il Papa a sciare sull’Adamello) e altri giornalisti o
testimoni della “puntata” in Marmolada, dalle uscite sull’Adamello,
a Stava e a Trento.
L’invito è aperto a tutti, in particolare ai polacchi che vivono in
Trentino.

Giovanni XXIII 
e Giovanni Paolo II, 
due “modelli” 
di cristiani moderni, 
che hanno segnato 
anche tanti trentini
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le 5 tappe nel libro 

Nei giorni scorsi il card. Leonardo Sandri 
ha voluto presentare personalmente 
a Papa Francesco il volume su
“Karol Wojtyla trentino”

foto Osservatore Romano

Aggrappato alla croce del cimitero di Tesero che ricorda le vittimedi Stava il 17 luglio 1988.

Davanti alla tomba del beato Tschiderer nel Duomo di Trento, 

il 29 aprile 1995.

A Padova nell’incontro con i giovani,  il 12 settembre 1982.

In Marmolada il 26 agosto 1979 sotto la tormenta di neve.

Fra i giovani dell’incontro europeo di Loreto, 9 ottobre 1995.

Furono due giornate intense 
quel 29 e 30 aprile 1995, 

ben documentate dal volume 
di Vita Trentina “Terra tra i monti, 

ponte di unità”. Ecco il Papa 
nel pomeriggio di sabato 29

inginocchiato davanti
alla Cappella Alberti

L’album di Gianni Zotta

In quest’ottica ecclesiale, che guarda
avanti e non indietro e può soffermarsi
anche sulle peculiarità dello stile
giovanneo o wojtyliano, questa domenica
della Divina Misericordia ci offrirà
l’occasione per riflettere sulla forza del
rinnovamento ecclesiale avviato dalla
“primavera del Concilio”.
Per i trentini dai capelli grigi che hanno
conosciuto da vicino Roncalli e
tramandano la sua “carezza ai bambini”
nel “discorso alla luna” è l’occasione per
narrare il significato di questo “cambio di
passo” al cammino ecclesiale. Una
testimonianza personale sull’umanità l’ha
offerta qualche mese fa su Vita Trentina
l’anziano sacerdote don Gino Bertoldi, ora
scomparso: lavorando in Vaticano aveva
seguito con i propri occhi la visita di
Roncalli alla redazione dell’Osservatore
Romano e il suo intervento personale
perché venisse regolarizzata la condizione
dei suoi dipendenti.
Sul Papa polacco molto si è già scritto:
sabato 26 se ne parlerà anche a Trento per
quel suo amore per le nostre montagne
testimoniato dal suo segretario don
Stanislao, ma anche per quella
dimensione attiva e contemplativa che il
nostro mons. Giulio Viviani ha visto “da
vicino” in dodici anni di servizio liturgico
accanto a lui e che ci racconta nel libro
“Karol Wojtyla trentino”. Molto altro ci
potrà dire domenica in piazza san Pietro
Papa Francesco che dei due Papi santi si
sta rivelando un grande discepolo.
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DOMENICA 27 APRILE


